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DISPACCI OBLLA NOTTE 
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' VIKNNA, 27. — La lettera viennese 
pubblicau a Parigi da quElictìe giorno 
sopra mia p '̂etesa conversazione del-
l'iftaperaiore coll'Arciduca Alberto, rei 
Intiva alla .scelta de! luogo per la visita 
al Be a'Italia è il prodotto diunasup-
poaiziouè puramente arbitraria. 

BAJONA, ti. — Don Carlos riunì ad 
Esteliu le dtpuiaxioni delle qU&ttro prò 
vincio per aomandare nuove contribu­
zioni. 

I Deputati risposero clie essendo le 
risorse del paese esaurite non potevano 
imporgb nuovi saontìzi, e che it Ke do 
veva egli stesso prucuiare i (ondi ne­
cessari. 

Don Carlos ajinticciò di ritirarsi, però 
i Deputati mantennero il loro ritiuio. 

L'affare è aggiornato. 
BELGRADO, 27. — 11 Municipio di 

Belgrado volò un iuiiiri'Zzo al Principe, 
ringrazìanuolo ai occasione delio scio-
glimento della Scuiicina. 

Una Deputazione presemela l'indiriz­
zo al Principe. 

BE!\tiN0,.a7. -" Bimark è partito 
per FieLirjSchure. ' , 
. Secondo le disposizioni attuali il viàg' 

gio dell* Imperatore Guglielmo in Italia 
avrà luogo subito dopo la visita delio 
Czar a Berlino, cioè alla njetà di maggio. 

MONACO, 2tì.-~ La notizia che il 
cardinale Hohunlohe (osse candidato del 
Governo per l'arcivei-covado, di Barn 
berga è smentita. 

BEHLINO, 27. — 1! Principe Hoheniohe 
' ripar.te aiàsera per Parigi. '. , 

La Posta smenii?ce la notizia cny 
Hohenlohu fosse per diventare il rap­
presentante del Cancelliere nella dire­
zione degli a fi» ri esteri. 

La presenza di Hoheniohe a Berlino è 
relativa alle recenti trasformazioni nelle 
condizioni costituziunali della Francia. 
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DIARIO POLITICO 
AFf-ARK n i HPAO.I%A 

Le notizie circa gli affari di Spagna 
continuano ad essere contradditorie, Da 
Mudiid ci,si fa sapere che i proclami 
di Cabrerà e il suo progetto di conve-
ìlio haiiho già prodotto effetti meravi­
gliosi: molli,dei principali cubecilla si 
sarebbero allontanati da Don Carlos, 
facendo adesione alla monarchia di Don̂  
Alfonso: gli avamposti dei Garlisli â  
viebbero fruternizjato colle truppe co 
stituzlonali : i deputati delle provincie 
basche raccolu du Don Carlos in Kslclla 
per chiedere loro nuovi mezzi di con.v, 
tinuare la guerra si sarebbero rifiutati. 

Se queste notizie si confermano la 
guerra ciyiie può calcolarsi finita, e la 
conversione di Cabrerà sarebbe stala 
in lai coso il tocca e sanu delle piaghe, 
spagnuole. 

È poi effettivo questo miracolo, o non 
è piuttosto un mira^giu? E questa isiun-
tautìa conciliazione ha poi ludi gli ele­
menti di durata per i quali sì possa 
essere tr.uiquillì dell'avvenire? Qni sta 
il punto importante. .^^^. 

Ritenendo anche corta la defezione 
nelle tìle_ dèi Cariisti, noi temiamo che 
i patti della conciliazionQ racchiudano 

in sé il g îrme di ful.u-o discorJfe. L;) 
sola conslder; zioritì che il governo è 
costrttio di venire a patti coi ribelli, 
e di accordare loro condizioni favore 
volissime, apre la prosfiettìva dì nuove 
sciagure, poiché.i Garlisti acquistando 
tanto più la coscienza della loro forza 
non limiteranno le loro pretese, vor-
r;>nr!0 in una parola essere p;idroni del 
governo. 

E allora? / ' 
Comunque sia, se Cabrerà potrà riu­

scire ad una conciliazione anche, mo­
mentanea, egli si renderà^ benemerito 
della sua patria e dell'umanità, e nes­
suno vorrà essere tanto rigoroso da 
non tirare un velo su! passato dQl yec-
chip genernle. 

Non sono soltanto i giornali francesi, 
ch'i attraverserai prisma del loro odio 
implacabile per la Germania, le attri­
buiscono prfoci'Up'zioni ed inquietudini 

; per il viaggio di Francesco Giuseppe 
in Italia. I sintomi dì questi sentimenti 
appariscono anche nelle informazioni 
particolari che ricevono da Berlino certi 
giornali romani"; perciò conviene dire 

^ 

quali bieno in propo;̂ lto l̂'ìntiMidìmenti 
del governo ilaliiinn, questo ravvicina^ 
mento dell'Austria all'Italia viene inier 
pretato in U'i senso sfi»vorevole ai pro­
getti del cancelHere' 
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QUESTIONE DE;. FIUMI 

Gont. della Seduta del 10 marzo 187S. 
Maldini. —Perdoni, non è vero.. 

. Dell'utilità di far rivivere questa Cora 
missione io non sonò persuaso. Essa, è 
vero, era composta di uomini compe­
tenti; ma che perciò? A Venezia abbiamo 
un ulTicio tecnico mollo numeroso, il 
qualn ha cura della laguna. E poi quante 
volte si voglia fare qualche opera nuova 
intorno al porto di Venezia, vi é la Com 
missione Incallì che devo dare, intorno: 
ai progetti, il proprio «vviso. Poi vi è 
la Commissione permanente dei porti di 
tutto il regno, e poi vi è il Consiglio 
superiore. 

Se fuss! persuaso dell' eiBcacia pra 
tica di tale Commissione, non «vreì ve­
runa difBcoltà di ricostituirla; e se e' è 
qualcuno il quale giunga a persuader­
mene, sono qui per promettergli che 
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scopò prÌnc!p;)!o della politica dÌ,:Bî  
smark in questo momento si è quello 
d'impegnare l'̂ Anàtria a far causa co 
mune coliti Prussia' contro la Santa Sede,' 
e dì pei-suaderla fcrse ad associale i 
suoi consigU press.- l'Italia per una re­
visione della legge delle guaràntigie; 
Ora, siccemo'a Berlino non s'ignora 

.la.iricosUiuirò. che qualche cosa di vero ci sia.^ 
Senza voler dare a q.ues.tÌ5gìutoSiJjÌ% ;̂;T,ÌQanorev^ Tattetv 

granile importanza è p^^rò'corto che Io l̂yoné mia sopra un fatto ohe io igne 

^ 

Proprietà letteraria 
m 

Erano eppenà trascorae poche ore dal 
suo arrivo in Ravenna e già Arnaldo 
conosceva esattamente la situazione e 
avea combinato il piano neccsstirio af-
finché non gli sfuggissero un atto^ un 
passo della Livia e del Parrotli. 

Dobbiamo però dire che per' quanto 
il giovane amico Alfredo fosse di una 
galanteria a tutta prqvEij'l*odio che 
nutriva ferocissimo contro Pantiéo giù 
dice.del padre suo, sembrava avesse 

Jn lui attutito qualsiasi sliro sen|Ì|P'^"'o, 
imperciocché pogo di sapere dove di 

• morava la Livia Rinaldi è di sorvegliare 
la cosa, appena avea intravvisla la gio-' 
vane di l'ontano sì che gli sarebbe stato 
jmpoasibdé ritrarne la flsohoniia. 

Era ben diversamente circa al Perétti. 
Arnaldo si era trovato più volte sul 

suo passfiggin e se il presidente avesse 
potuto indovinare com'era odialo e 
scorgere lo sguari'o feroce che Arnaldo 
gii diligeva, avrebbe certamente com 
preso cho un nemico terribile sì eleva­
va dinanzi a Ini e che gli sarebbe stata 
necessità difendersi vita per vita. 

— iSbho' contènto di me, — pensò;, 
Arnaldo idopo aver cosi preparato le 

^filadel suo disegno: — sono contento di 
me. Ora aspettiamo e prendiamo consi­
glio dagli avveuimenli, perchè in fine 
dei conti è pur neccsa^rio agire con 

scena prudenza. Chi. m'impeil?s;',e d'a.m 
miìzzaré quest'essere obbrobrioso, que 
sto carnefice? Certo nessuno, ma devo 

^ , r 

uniformarmi agli .ordini' di Alfredo. At 
tendiamo dunque I... Oh I sono ben cer-to 
che cadrà nella trappola © allora se mi 
fugge poirà proprio dire che ha tutti i 
diavoli dalla sua parte. 

E compiacendosi in que.ìto monologo 
Arna'do accarezzava con compiacenza 
il manico del suo pugnale e gli pareva 
di immergerlo cento Volte nel petto di 
qu'éll*'uomo che lo aveva reso orfano. 

Dicendo che doveva uhbìdireogU or 
dini ricevuti, Arnaldo mostrava ancora 
quanta deferenza e rispetto sentisse per 
l'amico!... 

Del resto era verità: sebbene lo a-
vesso lascìiito lìbero dì agire a seconda 
dei oasi e delle cìrcostunzo, Alfredo 
aveagli però tracciato una lìneh di con­
dotta ..dalla quale non poteva ne, dove­
va allontanarsi 

Certamente il lettore, avrà compreso 
che in (iue',ue pagine del nostro racconto 
siamo costretti di allontanarci dygii av̂  
vcnimeiiti principali e retrocedere per 
un istante; ma è questa una neoessilà 
per chi scrive; per chi non può — co­
me in una gran tela - - rappresentare 
d'un sol tratto in tutte le sue tinte 
tì penpnìbre le iigùre ideate. 

.Ciò detto, proseguiamo per ripren­
dere ben presto il filo del racconto e 
giungere allo sciogliménto. 

..* 

Pochi giorni dopo la scena del Ma­
gliette, Arnaldo — che non perdeva 
mai di;vista la casa dove abitava la 
figliuola di Tommaso Rinaldi — vide 
aprire lentamente la porta e uscirne 
una donna incapuccìatn per modo che 
sarebbe statò impossibile distinguerne 
i tratti, del volto. ' 

Prima di avventurarsi nella via ^ 
tanto più che l'ora era tarda -^quella 
donna guardò tutto intorno come se 
avesse temuto di essere spiata. . 

Arnaldo si nasnose nel vano di una 
pona per meglio osservare, non visto, 
C'ò che accadeva. 
Un ĵstante dopo quella donna che aveva 

atùrata Taltenzion?. del giovane, supe-
rijta ristìntiva timidità e abbandonando 
quella incertezza che da principio pa­
reva renderla lifubante, s'incamminò 
a passo celere appunto dj quellatìparte 
dove Arnaldo si trovava nascosto. 

Gli trasvolò vicino, ma non còsi 
presto che egli non potesse a.Yvedersi 
che ìa notturna viandante era proprio 
la figliuola di Tommaso Rinaldi.. 

Eppure la poveretta faceva del suo 
meglio per noscondere il volto in un 
piccolo siialle che si era gettiito Incapo 
certo allo scopo di non e-̂ tero ravvisata, 
irriperciocchè dall'agitazione che traspa­
riva da ogni suo movimento, ben com-
prendfivasi che poco doveva temere la 
brezza notturna. 

ràvB. Sapeva che là Commissione no 
minala-pfìr studiare la , questione del 
Brenta aveva avuto obline di sentire 
i rappresentanti delle due provincia lo 
credeva che lo aVes?e fatto, e che, quan­
do èssa si recò sul luogo, i degni rap-
preseritanli, tanto dell'una quanto del-
l'altra provincia,' fossero da essa stati 
sentiti, e che questi si fossero fatti sol 

ledti di fornirle tutù 'i , rilievi, ^uttì t 
dati necpssiri per d compimento dei 
suoi stadi. 
- L'onorevole Bucchia pare però 
domandi, qualche cosa dì più, 

io non ricordo se nel decreto mini­
steriale fosse dichiarato ch« la Commis-
missione dovesse sentire, aopra le con­
clusioni dei suoi sludii, il parere dei 
delegati della sirovìnpia. 

Questo non mi è chiaro, i in questô  
momento non potrei dirlo. 

Buccftio..—Domando .la parola per 
uno schiarimento. 

La Cdnìmissione governativa deve 
riferire il suo parere indipendentemente 
da quello degP ingegnèri eietti . dalia 
provincia.. 

Gringc-gnerì eletti dalia provincia noiv 
hanno voto deliberativo nelle conghiu-
sioni della Commissione,.ma devono es­
sere sentiti pero i loro parer, in merito 
al progetto. Ora colesta pratica non' 

necessario che, 
prima che la relazione sìa presentata 
f«v^w '̂"?K^ '̂- *^*?"''8''° superiore dei 
L T . t̂ "̂ ^̂ '*̂ '' ?'a corredata anche dei 
parerle delle osservazioni deal'ina-^-
gnen eletti dalla.provincia. ** 

Mnisiro per i lavori pubblici. - Eb­
bene, io prometto all' onorevole Bucchia-
che, stan̂ .io così le cose. la'€ommis.' 
sione non presenterà la sua relazione 
al Consiglio superiore se prima non 
avrà sentito gli ingegneri eletti dal'e 
due Provincie interessate. 

Bucchia. — Ringrazio l'osorevole mi­
nistro e faccio assegnamento sulle 
promesse. - -

Afitiich — Io aveva alcune osserva­
zioni da esporre su quanto ha detto l'ono-

sue 

K r 
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La Livia erasi appiana allontanata dì; 
pochi passi, che già Arnaldo avea la­
sciato il suo nascondiglio e usando-tutta 
quella prudenza che gli imponeva la 
delicatezza della circostanza le tenne 
dietro. 

' "i 

, Dopo aver camminato -qualche tempo, 
senza nemmeno dubitare di essere spia 
ta, la giovinetta arrestossi d'un trtitlo 
in preda ad una agitazione che certo 
non poteva sfuggire all'ostinato Arnaldo 
per quanto si trovasse a distanza. 

• I r 

Finslmento, vinta ogni perplessità, 
smessa ogni dubbiezza, la figlia del Ri­
naldi riprese la vìa con tale rapidità 
che, Arnaldo, per quanto agile e abi-
tuoto a">corse faticose, quasi Ja perdeva 
.di vista, '•' 

• ' • ' . • • « - • , - • 

"SI sarebbe detto che la paura le im­
pennava le ali. 

Polevaiio essere le nove della sera e 
benché in quell'ora - sopratutto nel 
tèmpo in cui accadevano i fatti che 
nyrriarnp — le str.ade fossero pressoché 
"deserte e le botteghe .chiusa, per la 
massima parte, pure, incontravasi di 
quando in quando qualche persona che 
gettava naturalmente un'occhiata u colpi 
che pareva fuggire un pericolo, od af 
frettarsi per cagione di alta importanza. 
• Qualcheduno urrestavasi for?e col 

l'intendimento di penetrare più adden­
tro a quell'apparente mistero, ma —, co­
me se quell'ombra d* uomo che veniva 
dietro e trasvolava con uguale veiocìià 
avesse incusso un saltitare rispetto - ì 
curiosi finivano per riprendere il loro 

Lciac 
••x^. 

cammino, senza più oltre curarsi della 
fantasia passeggiatrice. 

Dopo aver corso ancora per qualche 
qepunaio di passi, Livia arrestossi no-
vellamentè. ;^am. :. 

l̂ arve riprendere fiato .o meglio riaf-
ferniafe nel^cervejto e nel cuore una 
decisione già presa, , . 

appena'̂ l^tempo di na 
scondersi e dall'angolo di una viuzza 
continuò le sue osservazioni. 

Livia si guardò intorno. 
Nessuno. ,- , 
A pochi passi scorgevasi una bottega 

apertamela: un misfiugllo di dro­
gheria e,di farmacia .dpve vendevansi 
insieme zucchero, sapone, sanguisughe 
e vegetali di ogni naiìjra che doveva­
no —^ a dire di quel merciaìuolo che 
esercitava il suo fondaco'all'insegna dt 
SanVitahano - guarire infalbbilmente 
tutti i mali che Pandora si compiace 
versare sulla terra dalla sua coppa mâ  
Metta. *̂ • 

^ Cóme poi' il meticoloso"^^erno a-
yesse permesso a quel droghiere di 
insultare il pubblico colla insolente e^ 
pigrafe che, stava scrìtta sulla sua bot 
teg:a, è ciò che non sapremmo dire.'Mi» 
il'fatto si è che vi si leggeva proprio 

non possiamo a nierirt 
di trascrivere come esempio del liiod» 
col quale il tenitore di quel fundaco-
zibaldone, intendeva l'amore del pros­
simo: 
; , • Pandorae de pixide homm. » 
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revole Bacchia, mio egregio amico. Ma 
vorrei che le dichiarazioni tiUe dEtlPoiiQ» 
revole ministro logUessero che queste 
mie .osservazioni fosaero accolte, giiiahè 
è reso di somma urgenza esaurire la 
quosUòne che doveva dBciderai imme­
diatamente dal Consiglio superiore dei 

^lavori pubblici. 
Ora, psr far giusto 'apprezzamenio 

dello stato delle cose, mi è d'uopo ram* 
mantare all'onorevole coUega,clie quando 
la Commissionò governativa e ìnterpró' 
vinciale nel dicembre 1873 tenne la sua 
prima riunione in Padova, fu constatato, 
a termici degli incàrichi ricevuti,̂  ̂ chè 
i membri ì qualifàppreseniavano gl'in 
teressi d,elle duo : pr^ovinoia. di Padova 
a di Venezia avevano voto consultivo, 
ma non deliberativo. Ora, quando av 
venne 1* ultima riunione nel dicembre 
8lesso.iii dichiarato dal presidente della 
Commissione che i membri provinciali 
avevano facoltà di comunicare alla Giunta 
dei tre ispettori tutto ciò che poteva 
contribuire a rischiarare la queslióhe 
«d a risolverla nel modo migliore. 

Avverto ancora ohe ih quelle riunioni 
fu accettata la mozione dei membri della 

^ • 

provincia di Padova di fare nuovi rilievi, 
tanto nel córso inferiore, ed :illa foce 
del fiume, quanto nella laguna di Chiog-
gìa per riconoscere.! danni. 

Questi rilievi'Vennero fatti con molta 
cura e sopra una larga scala': il .lavoro 
eseguito nel rilievo della laguna drChiog-
già dled« una descrizione completa del 
suo deteriora Ole nto attuai '̂. Non posso 
dunque convenire nelt' opinione dell'ono 
reVole collega allorché disse*, che illa-
vero della Commissione fu affrettato. Noi 
abbiamo avuto dal dicembre 1873 sino 
al presente tutto il tempo di maturare 
Io studio della questione, e dì farvi so 
pra le opportuno considerazioni. La Ginn 
ta speciale degli ispettori aveva del resto 
rincarioo di compilare, al Consiglio su­
periore dei lavori, pubblici per le con-
yenienti cleliberazioni. , 

Se in questo frattempo i membri rap 
presantE^nti ^ella, provincia di Padova 
non hanno esposte le loro osservazioniì 
come hanno cercato di fare per parte 
loro i membri rappresentanti glt interessi 
dfìlla provincia di Venezia, mi pare che, 
dopo il corso di un anno e tre mesi, sìa 
pure venuto U tempo in cui la Giunta 
speciale incaricala dal Consiglio supe­
riore di riferire abbia ad essere in grado 
dì presentare, finalmente iil suo. lavoro. 

Ecco i punti dì fmtQ sui quali io non 
pcsso trovarmi d'accordo coli'onorevole 
mio collega, consentendo poi pienamente 
nella sua idea che qui si vuole e si 
Ciprea con ogni cura di ottenere la con 
cilìazione degli interessi della provincia 
di Padova con quelli del Verieto estua-
•rio, i quali debbono essere sommamente 
»: quofe di tutti i rapprt^sentanti della 
njizìone; :e,che si potranno conseguire 
col ricondurre la foce del Brenta a Bron-
dolo e congiungerla con quella del Bac 
chiglione. - -

Insis'o pertanto nella dichìarazìcne del­
l'estrema urgenza già ridònosciuta ed 
accettata nella tornata del 5 corrente, 

Coniinm 
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NOTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 26. - i Fra i vari visitatori dei 
sepolcri notammo ieri S. A. R. la prin 
cipessa Margherita,. che, aqconjpagnata 
da una sua dama d'onore e ungentiluo 
mo, si recò in parecchie chiese, e B; 
iialmente a S. Pietro, ove sì trattenne 
gynuflLSsa alquanto tempo, -

• [Opinioiìé): 
~ Un ctncistoro avrà luogo il 1. a , 

prile per la consegna dell'Amelio, per 
Vaperitìo pris, e" per la collszipne dei 
titoli ai nuovi cardinali presentì a Róma. 

'Nello stesso tempo Sua Santità pre 
couìzzerà un certo numero di Vescovi 
le cui nomine non hanno potuto essere 
promulgate neir ultimo,̂  concistoro in 
cpuaa di alcune formijlilà che nen erei-
no state adempiute, 

™ 27, — Corre \oce a Roma che il 
giudice incaricato dell'istruttoria del 
processo per l'assassinio dì Raffaele 
Sohzognò intendi», di ordinare la disu 
magione del cadavere di Urbano Rat 
lazzi. 

Questa'̂  voce che riproduciamo colla 

assima riserva troverebbe tuttavia m 
^riscontro nelle ipotesi e riolìejnduzióni 
'emesse con grande amo'ezzi nelle cor' 
rispondenze spedite dlf̂ Koma in questi 
ultimi giorni alla Neué Frée Presse di 
Vienna e a diversi fogli parigini. 

{Gazz. d'Italia) 
FIRENZE, 2G. Togliamo dalla iVa* 

zione: 
Annunziammo alcuni giorni sono la 

Scoperta fàUà dalla Polizia di Una quiin-
tiià di polvere pirica, dì fulminanti e 
di p;ilie dì piombo. Col sequestro fatto 
di quella considerevole quimiità di og 
getu non si acquietò per altro la Que 
stura, e persuasa che insieme a quel 
maitìriale belligero vi dovessero essere 
anche delle armi, tanto fece e itanto si 
,adoprò che, potè scuoprir^ anche que­
ste., Si trattava di sopra a trepia bocche 
da fuoco, e il detentore e dejle ùné e 
delle altre fu tratto alle Murate. 
• NAPOLI, 28. — Il ooniratlo' del pre* 

stito di sei milioni è stato firmato alle 
'due dopo la mezzanotte di ieri l'altro 
salvo ta rettlHca da Parigi fra quaran* 
laotto ore. (Gazz. di Napoli) ; 

MILANO, 27. — E arrivato questa 
mattina il ministro dell'istruzione pub­
blica, Gomm. BoTìghi. Fu ricevuto nlla 
stazione rial prefain conte torre. 

r^^^X^Tt^ '. v.^-iss; n*J ^ t ^ ^ •Mi i ;^ , -J ip^t^ j . i :^-*— b _ L r i T ^ • • -

NOTIZIE ESTERE 
^ X J ' ^ ' ' ^ - ^ "•-''^ 

FRANCIA, 2S. - Il Gaulois difende 
Cabrerà dall'accusa di trailimt'nto lan­
ciatagli dai fogli legittimisti e carlistì. 
Dice die.staccandosi da.un partito che 
precipita la rovina del suo piiCse, Ca­
brerà riporta su se medesimo una vit­
toria più splendida di tutti i suoi anti 
chi fatti d'arme. 

— il Moniteur constala che l'opinione 
pubblica in,lt^^liai lungi dal voler cs; 
dere. alla pressione del Gabinetto di 
Berlino, reclama l* applicazione della 
formula cavouriana: Libera Chiesa in 
Ubero Slato. -, 

~ L': Univers contiene un artlcoletto 
nel quale sono stiibiiìti confronti stati 
stici fra' gli istitutori laici e non laici. 
Con questi, il gioruale clericale tende 
a dimostrare che dal punto di vista 
della morale le scuoie congregazionisie 
primeggiano immensamente sopra le 
altre. , 

— L'Union scrive die se il suo par 
tito non spiof̂ erà vi rso lo scioglimento 
non cercherà neppure di ritHrdarìo. 
Dice che desso è lo sviluppo logico del 
veto del 2o febbraio; è persuaso obe; 
aggiornandolo non si farebbe altro che 

Erufiitare a paniti che nelle loro com-
inazioni non fanno mai entrare il pa 

triótismo. 
— Jì ministro dell'interno d'accordo 

con , la magtiioranza- del Gabinetto ha, 
deciso che per il 30 maggio si proceda 
alle elezioni di sei collegi vacanti. 

Secondp il/owniai des Dèbats del 2o 
le elezioni parziali non saranno che un 
preludio delle elezioni generali, la mi-
cessila delle quali prestissimo s'imporrà-
Dopo che fu votata la Costituzione, la 
Assemblea non ha più ragione dì lunga 
esistenza. , 

— [[iSiècle si lagna perchè un certo 
numero di, prefetti sì ostina a non VO: 
ler porre fin testa a^li atti ufficiali le 
parole: » Repubblica francese.» 11 gior­
nale osserva che in Inghilterra, in Italia,, 
in,Belgio, .in Svizzera, dappertutto infine 
ove esiste una Costituzione, non si tol 
lererebbe un giorno solo che dei fun 
zìonani rappresentunii lo Stato, pren-
dessî ro un' attitudine ad esso ostile. 

— ì\ Constitutionnel assicura che il 
governo non ha,preso ancora delibera­
zione alcuna circa le elezioni, parziali 
che,devono aver luogo in tredici col­
legi, cioè: Lot, Chor, Rodano, Guada 
lupa, Niévre, Vakhiusa, Orpe, Costanti-' 
na, Tarn, Morbihan, Al^ri, Ariéjje, Pi­
renei Orientali. « ' ^^ 

Vi ha inoltre un quattordicesimo di­
partimento, quello dell' Indreel Loire 
dove si trova vacante un seggio di de 
putato, per la dichiarazione di fallimento 
del suo titolare, il sig, Plolin, ma questa 
vacanza non fu dichiarata dall' Assem­
blea. 

•— VVnion dell'Ovest, giornale del 
sig. Cuuiont, crede poter assicurare che 
il con e di Chambord autorizzò ed anzi 
sollecitò i suoi amici ad .accettare le 
funzioni di senatore. ' 

GERMANIA, 25. - Scrivono da Ber­
lino: 

Sta per venire in luce uu nuovo gior­
nale il cui scopo speciale si è di com-
b îltere la Gazze'tcì della Croce. V ispi' 
ralore di questo giornale sarebbe il fa 
moso Wagener, il, quale è stato segre 
tario intimo del si^. eli Bismark 

AUSTRIA UNGHERIA, 24. - A Dò 
breczin, dove il partito estremo cercava 
di far eleggere Kossut, il ministro Tisza, 
benché assente, fu eletto ad unanimità. 

r,'2S. -^ Scrivono da Bruxcb 
les all'Agetî in Americana: 

Corre vode, ner cìrcoli politici che sia 
giuntri al conte d'Aspremont Lynden, 
ministro degli affari esteri, una nota 
del cancelliere dell* Impero tedesco colla 
quale si segnala all'attenzione del go 
verno bMga l'attitudine dei giornali cìeT 
ricóli rispetto alla .Germania à propo­
sito delle misure prese dal suo governo 
contro i mèmbri del clero che ricusano 
di sottomettersi alle leggi dell'Impero, 
e ai richiama 1' attenzione stessa enpra 
certe sottoscriziqni pubbliche destinate 
a sostenere i giornali clericali di Ber­
lino. . . ••} ; , . . ; > 

Il ministro degli affari esteri avrebbe 
comunicato immediatamente al Re la 
nota del signor Principe di Bìsmark. 
S. M. avrebbe fatto convocare d'urgenza 
tutti, i ministri^, r 

SPAGNA, 24. - Si ha da Puycerda: 
I corlisti hanno sc '̂gHonato fra Bipoli 

e Ribas delle forlie destinate all'attacco 
di Puycerda. 

Un forte convòglio d'armi e di mu; 
nizioni è giunto da Barcellona per Cette 
e per Bonrg Madame. Si sono montati 
i cannoni, e si aspettano ì carlisti. 

- 26. — Si ha "da Hflnday :̂ 
1! generale Saballs, il 21 corrente, ha 

riporiato a Ridaura una grandevittbria' 
Sopra Mariinez Campos. Il nemico è stato 
costretlo a rinchiudersi in dot dopo 
aver subito gravi peniite, 

(Disp. della Voce della Verità). 

" l^TTrUFFIClAr i 

La Gazzetta Ufficiale del 26 marzo 
contiene: 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
27 corrente. 

Regio decreto 7 marzo, che autorizza 
la Società di credito denominata Banca 
di credito di Cystel Fiareutino, sedente 
in Castel Fiorentino, 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
i 1- • — na b - ^ ^ 1 T * 

E NOTIZIE VARIE 

Arrivo. — Stamane giunse da Ve­
rona li generale Plariell che ha il co­
mando delle truppe nella rivista del 6 
aprile a Vigenza. 

I! generate Poninskì fu a riceverlo alla 
;8t|S|Jtme in |;ompagnia di parecchi uf 
fiziàli. 

Il generale Pianeti prese stanza al-
VHotel Fanti (Stella d'Oro) dov'ebbe 
luogo una refezione, cui sono intèrve 
nuli il genera!» iPoninski ed altri uf­
fizioli. 

Partono ancora in giornata pel campo 
di Vigenza. , 
Tr ibnna lo Cor re» louale. — Oggi 

alle 10 ebbe luogo il processo per. 
Duello contro i signori Marin avv. Ales­
sandro, e Luigi Filippo Bolafflo, diret­
tore del Corrierg Veneto e della Pro­
vincia di Rovigo. ' 

Gli imputati ricusarono, protestando 
il loro rispètto al tribunale, di rispon­
dere. 
• Vennero uditi ie,«fi testi: gmtlro con 

ladini di'S. Anto?iino, nei pressi della 
cui abitazione venne commesso il reato,̂  
e tre vetturali che accompagnarono pri­
mi e secondi sul terreno. Due testi 
monii, il Muffatto e la Sandri, riconob 
bero l'avv. Marin, come quello che ri-
mi'Se più feriio. 'i 

Il P. M. sig. Pedrolì, conchiuse per 
la colpabilità chiedendo la pena di cin-
gwe giorni d'arresto e ciaquanla lire di 
multa. 

Sedevano difensori gli avvocati ,Ti 
varonì e Giuriati di Venezia pel Marin; 
gli avvocati Donati, e'**̂ évi Bonajuto 
pel Bolafflo. 

Il tribunale pronunziò sentenza a due 
giorni di arresto a L. 25 di multa per 
cadauno, 

»lliiiU]>u«uti presso il R. Tribu^ 
naie Correzionale di Piulova : 
- 30 Contro Garturan Angelo e Martello 
Fortunato per furto; contro Beccagaito 
Giovanni per tentato furto ; cbHtro Feg-
gìa Giacinto per ferimento. — Dif. avv. 
Morbiolo.. 

Società dt m a t n ò soecorsò fr» 
caiu^rlerK cnoolil o caffeUlerl. 
— Al telegramma spedilo 1* altra sera 
da quesia Società in allegro banchetto, 
Garibaldi rispose: 

« Ricambio di cuore il fraterno sa 
luto. 

. Roma, 2b ;marzo 1875. 
* sempre vostro 
« G, GARIBALDI, » '' 

i^nòfteenva. — Nella circostanza 
, r , I 

luttuosissima della pèrdita del.flglio Ar-' 
nàldo, \a famiglia Coletti ha rimesso alla 
Gongregazionó'.di Cattila ìire 100 k fa­
vore dei poveri della paî rocchia di San 
Francesco. ' 

Siep grazie a chi nell'acerbità dpi 
dolore sa imporsi tosta per sodlisfare 
a benefici sensi. , ' 

,— Ricorrendo il 30 marzo il V anni­
versario della mancanza ai vìvi del 
conte comm. .V!cfti*̂ e dotti CoHnàldi h 
vedova ed il figlio^offrirono -a- questa 
CongregB ì̂one di : Carità U. lire EGO. 

Invero non si può imeglio commemo­
rare un uomo ycMmente benefico.-

Atto di seuerostlù. -^ Nel giro 
di poc;hi giorni il sig. conte Lu'gi Ca 
merini ci offerse la grata occasione di 
tegi^trnre parecchi suoi atti di genero­
sità, e oggi abbiamo la c;)mpiacenza di 
séj;?nalarn6 uno di nuovo. 

Una vedova*di civile condizione, ri 
^ 

masta sola al mondo, e senza beni dì 
fortuna, è costretta, per vìvere, a pri 
varsi di giorno in giorno di qualcuna 
delle sue suppellettili, e òrma! si'vede 
dinàfìzi la prospetiiva di non aver più 
nulla, proprio nulla. 

La poveretta, me^vorl dei generosi 
soccorsi ottenuti altra volta dal conte 
•Luigi Cam^rrniycheHempo addietro ne 
'mantenne il tìglio,.poi morto, tutto di 
stló per tre anni a MilatlOì pensò di ri 
volgersi nuovamente al conte, pregan 
dolo di acquistare certe stoviglie, che 
ancora le rimangono. ' '" 

La risposta del conte fu quale potè 
vaiYio aspettarcela:'non volle riienf-re 
le stoviglie,'e ne mandò alla vedova 
l'importo in lire se(nn/a, . ' 

Questi atti non si commentano: basta 
narrarli. . < 

Jisaoclazloao Volontari tS4S AO 
della Città e Provincia di Padova: 

La adiinanzii generale dei Soci è con-
vociita a termini dell'art. 9'dello Sta 
tuio pel giorno di domenica 4 aprile p. v. 
ore 11 a. nella Sala vérde municipale 
per trattare gli oggetti enunciati nel 
seguente 

Ordine del giorno: 
1. Relazione dei Revisori del Con 

suntìvo della gestione 1874. 
il Comunicazioni relative alla Ban 

diera delia Associazione 
3. Comunicazioni relative 

seguita comparsa pubblica 
nella Festa Natalizia del Re. 

4. Disposizioni dì massima da pren 
dorsi nei funerali dei Soci cbe muo 
iono nell'Ospitale. 

5. Proposte riguardo al Socio Angelo 
Bognolo, debitore di L. 464:90 verso 
la Associazione per spese di lite ed in 
solvente. 

6. Nomina del Presidente in sosti ' 
tuzione del comm. Alberto Cavalletto 
che. sorte per anzianità. , 
, Nomina di un VicePresidente ili luogo 

del rinunciante Antonio doti. Maltman. 
Conferma a Vice Presidènte di Fran­

cesco Lotto ilqualé sostituisce il cav. 
uff. prof. Enrico Nestore doti. Legnazzi 
che non scceitò la carica, o nomina di 
altro. 

Nomina di cinque Consiglieri d'Am 
minìstrazione in luogo di Lotto Fran­
cesco, Fuà Giusep|^TÌan Bartolameo, 
Mattioli cav. Giov. Batt. uscenti per an-
zianitìi e di Baroni Carlo dimissionario 
ed uscente. 

Conferma a Consiglieri di Ammini-
sirazione, di,Sacchetti Angelo e,Folla-
dòr Lodovico sostituenti il primo Gul 
lio,Giovanni ed il secondo Rizzo An­
tonio che non hanno accettata la carica, 
0 nomina di altri. 

Nomina del Segretario e dell'Audi­
tore in luogo degli uscenti per anzia­
nità Beltrame cav. .Francesco e Favaron 
cav. doit. Antonio. 

7. Nomina di due Revisori dei cónti 
per l'anno 1S7S. , , 

Si avverte a,norma che ì Consiglieri 
d'Amministazione rimanenti in carica 
spno Stella Antonio, Zuin Daniele e Ma­
rini Francesco. 
V Ove nel suddetto giorno 4 aprile non 
si riunisse il numero legale dei Soci, 
resta fino d'ora fissata all'uopo la sua 
cessiva donaenica U aprile stesso. 

Padova^ 26 marzo 1875, 
LA ,PRESIDENZA. 

alla 
dei 

non 
Soci 

martino -» 
nìsiro presso 

I . -. J 

SS A 4^oirerluo o San 
^Yenerdì, 26, il rostro 

*Gòvfìrno friuicê se còmm';:ndatore Ni 
gffa fii, come avevamo annunziato, a 
visitare gli Ossari di Solferino e San 
Martino. 

Lo accompagnavano gli onorevoli se 
naiore Torelli, Presidente, e deputato 
Breda Vice Presidente di quplla bene­
merita .Società. 

Erano della comitiva l'ex ministro 
dèlia' Repubblica Vctieta cav. Toffolì, ed 
il cav. Zajotti, direttore della Gazzetta 
di rmezta. 

S. È. il •Ministro che è pure uno dei 
Soci promotori rimase meravigliato delle 
òpere eseguite e della prrftitta loro riu­
scita, e prima di partire promise che 
sì Sfarebbe! adoperalo perchè olirei 
modelli di lutts le arm) portatili usate 
in quella giornata, già mandui dalla 
Francia (e oh« assieme a quelli spediti 
dall'Austria e dati dalR. Governo figu-
rerinno cosi a Solferino come qui nella 
sala assegnata dal Municipio alla So• 
icetà che nella nostra Città ha la sua 
sede) foss5e dalla Francia spedito anche 
uno del cannoni^rigati, per, la prima 
volta.usati/nella guerra del Ì869., 

n ibi la tecn po|>olaro di Padova, 
-•;. Elenco dei donatori di libri neirul-
timo triennio. > 

-, 1872 
Alessandro comm. Rossi 
Morosi ni Ermolao • '' 
Gaffi dbtt. Michele , > 

. Contessa nuzzucarini 
Madalozzo Giuseppe. 

. "i873 
. Spadoni Cesare 
Aiessiindro comm. Rossi 

' ' Veronese Luigi 
Gioppi Luigi . i > 
Scaramella Gerolamo u , 
Marchesan Giuseppe 
Sartori noh. Angela 
Caltìcich Giovanni 
Locatelli Angelo * * 
D'Antoni C-ir'o -
Cocch' avv. Filippo 
Gombi dott. Francesco 
Fabris' 
Franco Ninfa • ' 
Barbieri Ferruccio 
Lotti Andrea • . 
Limentani Gerolamo 
Leoni conte Carlo. 

i87i 
Maria Tornaghi Favaron ' 
Lotti Andrea • ^^ >'•> 
Faccanoni Laigi i n 
Alessandro comm Rossi 
Baratta conte Francesco. 
Tiìietto Antonio. 

, ' L " 

Teatro Concordi. — Possiamo aS' 
sicurare il sig, Romagnoli che né di* 
spiace nell'anima dovendogli dare una 
mortificazione per la prima volta che 
ci 'occupiamo del fatti suoi. 

Egli non avrà avuid^^ftrobabìlmenle 
l'agio di compulsare, come abbiamo fatto 
noi, nell'elenco degli spettacoli del Tea­
tro, oveiiha , cominciato le sue recite, 
che altriménti avrebbe saputo che il 16 
aprile 1874 il Triste passato ha fatto la 
sua prima comparsa au quelle scene, 
né pott:va sen?a offesa della verità ga-
bollarcela per nuovissima. 

Abbiamo fatto altra volta conoscenza 
con quel carattere di slampo miilnmente 
antico del sig. Antonioli, benché il sì$^' 
Romagnoli l'abbia con molla natura,-,' 
lezza riprodotto, conoscevfimo troppo 
quella sfortunata signora Wàr?cf/i, ave­
vamo già comp\anto la disgrazia di; 
quella povera jVam, dKcui la signora 
Adele Romagnoli ha recitato con ' tanto, 
garbo la parte. 

La signora Pedrciti è sempre la va 
lente attrice che abbiamo faltre volte 
encomiato, ma ella ha bisogno ognora 
delle scosse commoventi del dramma 
per, brillare; nelle scene famigliari ella' 
sta a disagio, e nel suo pjisso e nella 
voce iiiflocchita si scorge il ritegno a 
cui si condanna,. Nel terzo atto, ove la 
pallida composizione del Dominici, ti­
rala su a furia di luoghi comuni, sì ani­
ma ajquaidto,-la Pedrétti, sente destarsi 
nell'animo l'usata bravura, e trovò la 
via del cuore degli spetlatoi'i. 

Abbiamo rivisiO con piacere anthe il 
sig. Ripeti, nostra vecchia e gradita co­
noscenza. 

Ulorto sulileaiica. — Ieri, alle ore 
quattro o mezza pomeridiane, è morta 
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iprovvjsamonte una ragnxza di diècÙ 
noVe anni, abitante in Via Agniia DIÌ, 
di nomo BiancìieUi Virginia, 

Era Ojji'Gttica', . ' • ' 
Conlravveuxloi i l . -" Dagli agenti 

di P. S. lurono (jonieatate tré coDirav 
menzioni;a!l3 Icjjge sul bollo 13 settem­
bre 1874. 

Fe r rov ie Vonote. In data 18 
marzo venne tì''maio il decreto reale di 
concosaione deUti ferrovie Vicenza Tre­
viso 0-Padova Biisaano colla crociera a 
Giti;idella. 

Fe r rov ia del Gottnrdo. — U prò 
resio nt-ìia perftiPazione dèi tunnel del 
ottitr'^ nelli passata settimnna, fu di 

metri 19 20 dalla p,irie dì Gd^chencn 
e di metri SO 45 dalla parte d'Airolo: 
totali' metri 39 6S, ossia in media gior­
naliera metri B 70. 

li ' l^aporatoire d^Ausitria In I t a 
Sin. — R(iiS?uniÌ!inio il proĵ rumma delle 
festo, che saranno date in Venezia in oc 
casione dell' arrivo elei' imperatore d'Au­
stria. 

Salvo nuove modificazioni, il program 
ma è il sefcuehte: . 

Aprile,' 5. Arrivo dell'Imperatore a 
tenezia a ore 12. Primo ricevimento 
aìiâ  stazione. . 

iDj quì'pel Ciinale Grande, l'Impera" 
tore* pi. recherà al: pAlazzo Reale. 
. Presentazione ufficiale dei Prìncipi Rea 

li, d Jla Principesca Margherita, dei gran 
di dignitari delio Stato. Scambio di vi-
fiitep •• ' . . -•. 

p r e \ e . Pr;inzo di famiglia. 
* Iba.'éera ballo. 

Aprile 6. Rivista militare a Vigenza 
pr,esso,$iidova. Dopo iapivjista, sarà ser­
vita alÌ'iflp()eratore ed ' à l , suo" séguito 
«na colaziuiie i(i uri [ìiidìglione apposi 
tamenie eretto sul praiò'rielle manovre. 

Ore Ì2 Ritorno a Vehesia. 
'' Nelle ore pom. r e M a sul Canale 
43ràndtì. • : -•/: ' ': •[' '' ' ' 

Ore 6. Pranzo di gala. 
La ser.i teatro di gela alla Fenice. 
ApHle 7: Visita di congedò è partenza 

dell ' Imperatore per Fola. 
— Si dice che tutti gli «Hiciaiì ono-

rarii di ordìnf«nza di S. M. il. Re sono 
stali invitati a seguire Vittorio'Ema-
tìufeie nel Venirlo. 
' ' . ' I l c'on'te "Wirapfen partirà il primo 

aprile per Venezia per prendere gli ul 
timi concerti pel ricevimento del l ' Im 
peralbre d'Austria. Il S, di mattina, còl 
generale Menabrea; andrà incontro a S. 
M.,al confine. i?Jel ritorno il ministro 
d'Austria andrà ad alloggiare al palazzo: 
•reale.- •-. • •'• '-i 

-^ li. Re arrivf^rà a Roma giovedì, pri­
mo apHle, nello prime ore della mattina. 
La pera delio stesso giorno r ipart irà 
per Venezia, accompagnato dai Princìpi 
di Piemonte. -̂ ' • 

— Duil' Agenzia Stefani riceviamo in 
data d'oggi, 29, lì dispaccio seguente: 

• Programma delie foste per l ' Impe­
ratore d'Au.stria. 

f Arrivo del | | ^ ! u n e d i mattina, alle 
ore B ; arriVu dell' imperatore alle ore H . 

« Égli sarà ricevuto alla Stazione|da* 
Re, dai Principi reali, e dalle autorità 
superiori, e sarà seguito ' in Canalazzo 
da un corteggio di bissone e gondole 
della Corte e del Municipio. 

«Più tardi vi sarà pranzo di lamigl ìa , 
^^uindi furchi artificiali sulla laguna. 

«Gran ballo a Corte. 
« M^^rtedi (6) grande rivista militare 

a Vigenza. i • 
I Probabilmente gita al Lido con pi­

roscafi. ; • '-• . 
«Gran pranzo acuì prenderanno par te 

tutte le ?utorìià superiori. ' 
I Grande soirée di gala in teatro La 

Fenice. 
«Mercoledì (7) paranza por la via 

di mare. » • 
E poss'bile che il programma subisca 

fluiìlche modlfìeSzioric'.''-' , -̂  ' v - '-

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 
r fratelli e sorelle del defunto 

if^iiéonio ISoSì^arii», ringraziano 
commossi tutte quelle., persone cjie 
vollero, dare un ultimo attestato di 
fitima ed affetto ali' integerrimo ne-
*goziante, intervenendo alla funebre 
cerimonia. ' 
4 

La famiglia COB-KI 'TI grandemente 
commossa per le prove di affatto avute 
in questa sua t remend' sciagura, rin­
grazia coiranìnio riconoscente tutti co 
loro che divistaro il suo dolore e inter-
vennero a rendere un ultimo tributo 
di compianto al suo povero An!VAx,no. 

/ ^ - • - • ' • j . . ' , ' ' ; V . ' • 

-,i 

rĴ  
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• U s e i j u l e . - - - S e i l ' do lo re immenso ̂  
di perdere un^figlto ventenne, un figlio: 
come il povero Auw^i^no CtoH-wx»! —'; 
anima eléttii, soavissima, nata per ama , 
re, e per farsi amarèf— può avere un 
conforto, bertó i coll^ght del padre, gli 
amici dell'estinto gìòvmètto, \ suoi.com' 
pagni d'armi* è dì 'studi, la intéra citta- '• 
dinanza hanno cercato di dare ai deso 

' "" J ^ 

lati genitori questo conforto, associan-' 
dosi al loro dolore e ' a l l o ro affetto col 
l'accorre.re numerosi, comraf'ssi all'ese 
qt ie ch'ebbero luogo questa mattina. 

Rare volte abbiamo vedut'o la intera 
città prendere tanta parte ad un lutto, 
di cut, cori generale sentimento, ìndnvì 
nava tutta la immensa misura, ' 
; E lo ha così Jndovìnato che questo 
pietoso sentimento prevalse a, passioni 
politiche e a personali rancori,, e ve-
deinmo ad esso associarsi con le con­
doglianze, i pietosi uffici, la presenza 
all 'esequie, frammisti agli amici, agli 
estimatori del padre, gli stessi avver 
sarii delie bjittaglìe politiche, degli an­
tagonismi locàìi. 

Rare volte abbiamo veduto un accom­
pagnamento cosi numeroso in cui tutte 
le classi della cittadinanza diedero' un 
lai'gd'ed eletto encomio. 
' Ciò prova come fòsse amato l 'estinto 
come tutti lo sapessero grandemente 

,amato^ e degno di esserlo, e come sia 
nell'affetto e nella stima di tutti la fa­
miglia che Io ha perduto. ' 

Né la festività del giorno, la incle­
menza della stagione, la pioggia, la as­
senza della scoiarfsca per le vacanze 
scemò la importanza,di questa pfetosa 
attestazione. 

La bara era portata a bracf.io dai 
suo^ compagni di studi e dì armi. No­
tammo fra i; primi i giovani Orsolato, 
Gayallierij Conte Suman ^ Breda, Gaspa-

: rìrii,^! primi dei quali assieme a l ' gìo 
vine Benedetti, avevano, cori' raro esem-, 
pio di|fraterna devozione, e di affettuosa 
pietà,, .prodigato alla povera salma, le 
ultime e; lugubri cure, non permettendo 
che" mano estranea toccasse quella cara 

' spoglia. Fra i buoi compagni'd'acmi, no/. 
s.tamihb nd'Iòì-o semplice' uniforme'dì 
artiglieria il conte Thunn, il marchese, 
Buzzacarini. " . 

Reggevano ì cordoni della bara Leone ' 
Fortis, zio addoloratìssìmo. dell 'estinto, 
il cav. Zaccaria Leonarduzzì e" il cuv. 
Pignolo amici intinni della famiglia, il 
capitanò Melìs di. artiglierìa./ . 

Tanto alla cerimonia religiosa che 
all'accompagnamento intervennero quasi 
tutti i Professori dell' Università col Rat-
tore comm Tolomei alla- testa, il Sin-
daco, alcuni Assessori,,alcuni Consiglieri 
provinciali, tutto il Personale medico 
dell' Ospedale, col suo "direttore cav. 
Barbò Soncin, la Scuola medica, il Gè 
nio civile, VÓloiiiarì dei 4^' è 49, così 
notammo, nella^fòlla che triste e com­
mossa seguiva la bara i deputati Cava-
letto e Tolomei, il cav. .Trieste, il cav. 
Alberti della Camera di commercio, e cec . 
Rappresentanti ^délla sfa'ttìliiii e moltì^ar 
tri cospicui cittadini che troppo lungo 
sarebbe il qui enumerare . ^ 

La cerimonia ({eU''Uìtilho salutò dato 
dalla bara all' Università' fu ' ancor più 
straziante del sdlìtp.7pep là'circbst'anze 
che accompagnarono e rendono più 
grave questa sventura, e più sentita, 
pel lungo affetto, da tutti i suoi cari la 
perdita. Moìti occhi si videro gonfi di 
lagrime, moìti singhiozzi soffocati invano 
scoppiarono. 

Ben disse il poeta — È tremenda cosa 
A veni 'anni morir 1, morir nell 'ore " 
Così piene di vita in cui par fola 

. Il gU'iricìal dei sepólcri, e una parola 
Misteriosa e santa agita il core. 

Tutto qu,el funebre corteo seguì il 
feretro sino alla Porta della città,còme 
è usanza fra noi; nessuno di quei gio­
vani che reggevano la bara volle la­
sciare il suo posto I ! ' 

Si sentiva in quell'accompagnamento 
che il dolore di quella folla era reale, 
tanto solenne eg pensoso né era il si 
lenzio cosi che la gente che s'incontra 
va por via e faceva ala ai corteo, iim 
mutoliva anch' essa come se si sentisse 
stretto il cuore da insolila angoscia. 

• i - ' " ' '• ^ ' ' • 1 

,A1 mom''ii(ò''^^r i'tìAcco, 11 giovane 
Orsolato. rJi;isH i)'';ii(ie:cìim'noss-!,p'iirole 
d'ultimo ad lo i j l l ' amcòdi le t io che ri 
ferirotriri dòm^'iii. 

Fra irco'>i|oaimenti \ÌOHÌ('À »;',le epl ' 
gr?n chiì gli i.mici doJla famiglia pub 
blicorono il) questa clrc'istnnza et pisce 
oggi riproriuTo alcuiiì corrimoventisiimi 
versi d 'un-illustro •cii-n^idio e.collega 
del prof. Coltiti che conosca a prova 
qua! dolore sia quello di' perdere un 
figlio dileit'o, venVannl, ì migliori della 
propria esistenza. 

Eccolo': 
+ 

ALUGTimO E CìIURlSSIMO 
PROFESSORE 

COLETTI PEEDINAlfDO 
IN MORTE DEL SUO FIGLIO 

AnMAI.DO 
Lascia clie i miei dolor teco io rinnovi, 
. E pianga alle tue lacrlM; 
' Perch'io st^Oi;provai quel che Tu provi. 
Grlàaì dall'alma ' dilaniata anch' ìo, 
iiCpme^r Tu gridi: rendimi, 

Deh! rendimi, o Signore, il figlio mìo. — 
Come la fronte costernata anch' io 

Curvai, Tu pur, Ti supplico,| 
Offri il tuo pianto pel tuo figlio a Dio. 

Deh! rammenta che sempre a Te d'apresso 
Sarà l'eletto Spirito: ' : 
Come il tuo cuor sempre sarà con esso. 

Che ò mai quaggiù,dell'uom la vita? Uh fiore, 
Che spunta, brilla e langue, • 
E quasi un'ombra si dilegua e muore.' 

Eì ch*era un fior, visse dei fior la vita,. 
Bella geritile eterea, 
Il.ampoUo e oiior della virtude avita; 

Ed ii tìpre appassì sul vago stelo; , i 
Ma il suo profumo angelico 
Ancor più dolce olezza e puro in cielo. 

Pensa," allorquando ti si spezza il cuore. 
Ch'egli ti dice è supplica; ' 
Calma, 0 padre odorato, il gran dolore ; 

Che, se vi fosse in Paradiso il pianto, 
Dovrei sofìriî è e piàngere, 
Vedendo, o padre, che tu soffri tanto. 

Padova, 29 marzo 187B. 
II collega ed 

L. F. 
Fra le epigrafi scegliamo quelle per­

chè più al vìvo dipinge il carattere 
dej,rie!itluto, enarra UÌ episo'lio celestial-, 
mente sereno r'elle sue^^ultìma •o^Pî |i5d : 
è'Taìseguente; \ ' '" • ' • ' > - ; 

URNftjLDO COLETTI 
asadujj'tìura d ' i ' suol ' 

e consolazione ineffabile 
dì nobile ingpgno - di più nobile cuore • 

bellissimo il vo'to ; 
delia bellezza dell 'animo 

: è mòrto ' ' ' 
e non aveva vcnt 'anni 

r 

Erano in lui 
riserbo e inyennìla di flnciulla 

fervore d'artista 
rìsohifezza e senno virili • 

' e SJjpea di, morire 
e negli spasimi della lunga agonia 
non pensava che ai gepitori adorati 

e volgeva loro parole divinamente pietose 
mentre all'usato sorriso 

componevo i s e m b i a n t i 
'.,_ ahi 1 sì crudamente disfatti • 

' misenibile strazio 
ri 

di que' due poveri cuori 

itW.''Ì^'^K''«'* AQCIÌI ,A, In 6ià ancor verde i 
dopn <i>u'1ele, indomabile malattia. 

Già uf f ìz i^ dei bersaglieri, égli avea 
partécipiitfj'con sommo onore alle bat 
iaglle daliàUndipendenza italiima. 

.Amico iijtutta provif, la lealtà del ca­
rattere fu sempr-^, rug.>hi della sua vita' 

Povero Nando 1 Io il ho perduto! 
1 ? r a t o l l l & d i . a r m i , comunanza di 

pensieri, df.'affettì, più nulla. 
Non vedrò più brillare sul.^uo petto 

i'emblèrna-"del valore, che guadagnasti, 
puj^naudo per l'Italia 1 

Il ferro ijemico, cui non temevi, ti ha 
rlsparmlatoi': non. ti -isparm'ò la morte 
sotto il tranquillo tetto della tua casal 

Jp che cono3i!o qutil te^r^ro di stima 
e di affetto lasciavi neiresercito, misuro 
dui m'o stMzio il dolorò che vi pro­
durrà Taniiunzio della tua perdila. 

Povero amico I B. 

- . - ' - - ' ^ _ i Ln \ H - ^ n v ^ T -imm^ j 

« cipe Federico Guglielmo, il p r inc i -
« p0 di B i smark e il conte dì Mol tke 
« andranno in I t a l i a verso il 13 m a g 
« g i o subito dopo 1^:Visita d e l l ' I m 
« pera ta re dì Russ ia . 

mMMJM -• F r ^MH|.¥*L+^ - u , 
^ _ _ d ir:?.- j ^ ^ 1 1 ^ I J i n \ • • • \ BH - • j 

- • T . ^ 1 

' ' - ' ' " 1̂  I 

\A'ijr.PXi(t Stefani)'''"' 

kii 
il 

tJ 

U n dispaccio da Melbourne del 2 5 
annunzia 1'; evasione; di Kastoul e d i 
'ftltridiecìnòVé coadahnat ì dal la Nuo­
va Caledonia: fuggirono sopra u n a 
barca. ' . . . . 
. : Edgardo Quìnet ò morto . 

^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
I j 

Notizie particolari che abbiamo da 
Berlino ci annunziano che seguitano in 
Germania le preoccupazioni per la vi­
sita dell ' imperatore a Venezia. 

V ' è un partito tedesco i lq i là l? vede 
mal volentieri stabilirsi Una iritimità fra 
l'Italia e, l'Austria, niella previsione di 
future compjicaz oni, che.,:impegnereb 
bero questa potenza in Oriente.' "̂ Kcco 
dunque che la Pamosa questione di 0 
rjente, qiiesi,o fondo di riserva del gior­
nalismo a corto di notìzie, sarebbe re -

^ L • ^ I ^ 1 . 1 

sustjitata iDx^|imomènt.Gi ìncUi pure non 
mancano le grandi preoccupazioni' jìo'-
litiche. 

^> ' • , - • 

Si, parla e si discute dell'opuscolo 
dell'arci'lu^^a Salvatore; sì afferma che 
il convegno di Venezia abbia una gran^ 
de importanza politica. Il fatto naturale 
che i ministri esteri, ì quali accompa 
guano ì .due.sovrani a,Venezia icondù 
confi seQÒ "loro, deglf impiei^ati'iUei'irP 
spettlvììlicasteri, è atiche questo inter 
pretab,.,riello;Stés.90;S'n8Ó*,r : i' . iV • ; 

Quanto a noi diamo queste notizie co 
me quelle che circolano di più in Ger* 
mania, senza poter gi^udi.care della,,loro 
esattezza.' ' {Fanfulla) 

VIENNA, 28. - Il Frendenbkìt 
plica una lettera proveniente da persona 
amica fli l.)on Alfonso frati^llo^di Don 
Carlos.'la qu,ilH difende Alfanso e .,Ì(i 
sua sposa, .contro le pretese crudeltà 
loro sunbiii te. ^ * - ' . 
.:' La lettera dice che Alfonso lasciò' il 
campo ili-battaglia perchè riconobbe 
rimp!-.33ibtliià tli mantenere Ù discipl(-
n a e l'ordinV. Circa i fjiM avvenuti ira 
oconsion*! della presa di Cuenm la let­
tera ricorda la tesiimoniauzi, del gene­
rale, Iglesia fatto pngionioro a Cuenca 
colla gu;ìrnigfone. ' ' ' ' ' ;,'' 
, .Questi constiitò con lettera indirizzata 

;ad un personaggio del seguito dì Al­
fonso che le notizie dei | iornal i re)ati-
vamente alle cru fehà dì Alfonso e della 
sua sposa, e rmo calunniere-che invece 
essi tennero una condoiia benevola ver­
so tutti ì prigionieri. ' " *' 

SANTANDEU, 28, ;-.• Lom?» dirige 'e 
operazioni pnr chiudere il-^asso al caf-
listi 'nelle Asturie, ' •' ••• '•' -' -' ^ -' 

Don Carlos m^ircia sopra Ramales co»^ 
Ì6;b«tlQj^ltonn •': 

,-,_ f.= i 

L 

* • J - 11 

i J . \ ^ ^ i _ * ~ y . + J , 2 8 . — La sessione della 
Camera fu chiusa; - - 1 - * ^ _ fc •.'-Jlk 

•J f 

'^^;ri;minislTÒ.del|t? ,;fiiia^ npgozierà 
un pm.^ito di 29 milioni al.65.' - H Ì 
: ' B-UÒNA, 2 f i . ^ - r^rarlisii ég l i aifòri; 
Mfftfe ' i^^" =^^a'''J"o gioVedi sulla linea 
delirOrio. , :. . -. F" 

eampo dpi carlisti^ furono afî s^J-
cérteiirrocLint! voli per la pac • e vìva 
a; Cabrerà^ 

; Do^iÌ^tàrÌM^,grd misere di HgòfV; 

mìl'i tóiIéH pel Gnàim 

i " 

1. T . ' 

BarI.ol:;nìnHV^ Mrprhirj. ^^^''^^ntr faPpom^ 

1 ^ 
f ' 

Y -

'0 Arnaldo • o spirito eletto 
non isgradire per l'ultima volta 

una .voce a te nota-
che ti benedice e ti piange 

f 

A. e. ~ S: 
Per riprodurre le altre, anch' esse 

scritte col cuore, ci mancano oggi il 
tempo e lo spazio. 

tf^ . . IV' <' l ' J ' i ' - 1 -

;: Ahi quante lagrime spreme in questi 
giorni la mort&l 

Quante tombe si schiudono a racco 
gliere persone amate I 

Dove non giunge il colpo ferale deL 
l'ultima o r a ? ' 

In lunga schiera d 'amici noi segui­
vamo stamane una bara. • 

Perchè era io il più mt'Slo? 
Perchè giunto alla soglia del tempio, 

dovei-sottrarre ai pr,esenti la vista del 
pianto che mi soffocava*? , 

In quell'istante una elettrica scintilla 
dal mio còlle natio portavamì altro an­
nunzio di rnorte. 

Natura bugiarda 1 In taiito sorriso dì 
aere corno usciva» dal tuo grembo una 
nota COSI mosti?. 

Ieri sera, alle ore 9, moriva in Co-

taluni diplomatici hanno ricevuto in 
Roma dai loi'o gov>érn'ì, delle coiiiuni-
cazioni relativa a l la . questione che si 
dibattè 'ora tra il gabinetto germanico 
e il Consiglio federale dell'impero, per 
indurre gli Stati confederati a seguire 

.il governo prussiano nella sua politica 
verso il" Vaticano". Pare che l'idea di 
ulteriori provvedimenti contro gli ultra, 
cattolici, messa avanti dal gabinetto di 
Berlino preoccupi qualche altro Stato-

(idem)-
; Alcuni giornali hanno annunziato .con 
qualche inesattezza i nomi dei cardinali 
riservati in pfc^-ore dal Papa nel Conci­
storo del 15 del corrente mese. 

Secondo informazioni, delle quali non 
abbiamo motivo di dubitare, questi car­
dinali sarebbero; ' 

Mons'gnor Giovanni Simeonj nunzio 
apostolico di Sua Santità presso il gO' 
verno spagnuolo; ^ ^ 

Monsignor Lorenzo Nina, assessore 
della Sacra romana ed universale In 
quisizione; 

Mons'gnor Bartolorùeo Pacca, mag­
giordomo dì Sua Santità; 

. Monsignor Ruggero- Antici-Matiei, udì; 
tore della Reverenda Gpmepa Apostolica; 

Monsignor Luigi Serafini, vescovo di 
Viterbo Toscanella. {idem) . 

APPItOYATA. 
: •• Il sottoscritto , Direttore della. 

Scuola • Tecnica in Via San Biagio^ 
tiene scuola in Via Livello ,N,.773, 
allo scopo di dare in opportuno luogo 
la ripetizione agli alunni della Regia 
Scuo a Tecnica, i quali sarebbero 
accompagnati da pedagogo. La retri­
buzione mensile è convenìentissima. 
Tanto all'Istruzione pareffgiàta delle 
tre Classi di Scuola Tecnica^ quanto 
alla ripetizione, è,norma il programma 
particolareggiato, ostensibile se ri­
chiesto.'. 

'' Il Direttore ]ì 
?T237" , SABUADINl GIOTANHJ 

' •blBWJTt'^P^K*^^^* 

% r-J 

"--f 

Ci 1̂  

a Direzione della 

PELL'ILLUIIMZIOKE 
,e A GAZ,DI PADOVA pre-
f viene i signori consumatori 
;| ed il pùbblico, cho il p ro ­

prio Ufficio sarà trasferito 
il giorno 1 Aprile p. v.. in 
Vìa Pensìo civ. N. 1536 

una Bonne &• 
Cameriera te-, 
desca munita* 
di bitone rac-; 
comandazioni 

Rivolgersi all'Albergo Fanti. 2-233 

i ' - - —i^tA 

Si dice che la Franc ia s t ia facendo 
grandi acquisti di' cavalli nel le Pro­
vincie meridionali del la Russ ia . 

(V. AvìnsQ in 4 piijrMui )! 

v::,-sr-,:^^^:z:^T:i:^rzz.-^:^z%Z7^:L'^:^^rl^^^ r-^^r::, ^ '™:;'\^^C 
- > i x T- —r 
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rriere iella sera 
S 9 n i a r x o 

• ^ 

Si telegrafa da Berlino al giornale 
Ì?OMr di Londra, in data dei 26: 

«L'Imperatore Guglielmo/iiteprln-

ull 
IN OCCASIONE 

DELLA FIERA DI LOIIIGO 
. . (Kfdi,Avviso i?i h. paghiti) 

i>r^f,r:,\ -y.'X-:. 

;. •:•:'.. Sl^lCTTAl.OLl, :• ̂ ^^^•-'' 
Tis.̂ TRo CoNCoupi -- La drammatica; 

compagnia Komagnoli riii)prcsemu:l ' ' ;, 
L'onore dulia famigiia^ iUÌ francese, 

di Betiù, — Ore 8. 
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DiUEZlONfi 
:;0l OOMVLK"-;S.VÌÌLVJ\V M I L r f A E S 

Avvino ili :iiror,risi>rio OtiUbcrnwenti), 
A termini dell'art. 98 del Uegolamòhto 

.approvHlo con Hcî io Docroto ì Sttitinibre 
•1870. N.Eii3:i2, si notifica che l'appiilto per 
la provvìsladi -itiLV̂  qulnlali 

rauMENro.AOSiiuLE-
pel Paiiiiìoio Miliuiro di Padova 

dì cui nelJ'avviso d'iisla dolli 18 Marzo 
aiidniite N. B d'ordine, fiì'in incanto d'oggi 
deliberato per UiUi i 45 Loffi da 100 (juin-
tali oìuacuno u h. 28,-i9 al quinlals. 

Eppimùòilpiibblico è dìilidatoclie il tor-
mjne utile {falnìù f.ier priJStsntUro offerte dì 
ribasso non inUriorfi al venteaìnio, sui 
prezzi sopraindicati, scjide allo ore 2 pom. 
(tèmpo medio di Uoniu) de! giorno 31 Marzo 
corrente, spirato il qual terniine non sarà 
più acccliata qnid^iusi olì'eita. 

Non si terrii alcun conto delle offerte con­
dizionale. 
.,.,(i;hiiin(ìim in coiìseguonza jnlenda faro la 
suindicata diminuzione del vigesimo deve 
air alto delia presentazione della relativa 
offerta, acconipugnarìa colla ricevuta del 
deposito' pescrillo di Lire 200 per ciascun 
Lotto, iinifoj-nuindosi a tutte lo ]irescrizioni 
portate dal dtìllo avviso d'Asta delti 18 Marzo 

«orronte. ' ' 
Padova. 2(j Marzo I87a. 

" . Per detta 0irezione 
Il Sotlolenenh Cunnuissario 

CANUKM 
A ArAé^4^^m^^ ^'^^ ^-^- .e ^. ^ ^ « 1 H M ^ ^ f r ^ ^ W - A -

R. TKIBUNALE 
CIVILE E GOmiKZlONALÈ IN ESTK 

Con odierna sentenza vqnnero.dal sud-
delio Tribunale nominati sindad definitivi 
del faUiniunlo dilla Inita Racco Cap̂ JclloUo 
conmìerciaìiledi manilfitturtìop^niuia Este 
ì signori nizzardi lììo, lìatlisia fu'GiacoiTJO 
e i otupeO tLiiî i tu Ciacoaió entrambi di 
cfuesla liiLlà. 

1. creditori devono pcrlanlo depositare in 
flueslu Cancelleria, 0 liuiettere ai suddetti 
fii^daci t̂ nlro yiònji vpntì decorribìli dalla^ 

.presento inserzione, salvo raumcntp di ter­
mine in ragione della disUinza a tìorriia del­
l'art. 60! liei CotliiX! di Couunercio, i ioro 
titoli di credito, unìluniénlo ad una ilota 
in carta da Ijolìt) da una lira, indicante la 
fionmia di cui si projjongono creditori. 

La verìfictìzione dei creddi avrà principio 
il gtomo i3 maggio p, y, alle ore H ani 
in questo Tribunale avanti it giudice dele­
galo sig. Antonio Silvestri-

Este, 27 marzo 1875. 
246 , L. VALEJNTI cane, 

H . , - ^ , „ , » h " _ • - 4—• 

EDITTO 
A mente dell* articolo dSì del Codice Ci­

vile si rende noto elio in oggi ed innanzi 
ili sotLoscrillo t̂ 'usaro Rci;ina dì Piovo ac-
mtt^ '" " ' ' - • ' - -•' • 
tere^se 
Giovnn 
Toro padre'Boriìcnico Quag^- -. . -
motto in s: Vito di Piove il (S niagtjio 1874 
riservandosi rn^uiVullo di legge. 
, .Piove, 25 Marzo lH7fÌ. : 

Il Cuncclìiero 
Gaggi'ItascheUi sa 

•"rnr 

r j i " - r " , 

. ./t TribiOifH.: (AVÌIH cJ.'on'ezionulo. 
di (idiiV'i 

IL CANCELLIERE 
avverte clje col giorno 8 p. v- Aprile scade 
il termine utile per l'aumento del sesto sul 
prezzo dei sottodcscritli imuiobili stati con 
Sentenza di questo R; TribanaiefSeziórie II), 
24 corrt'nte deliberali alLi siguora Lhiara 
Turetta vedova Roiuaro, domiciliata in Pa­
dova presso l'avv. Attilio dott; Colle, per Io 
prezzo di L. 'iOij. ^^^n^.., y-

Chiusura di Campi l.Ò,U:; senza casa po­
sta ija. LuvigUaiio Distretto di IHidqvà SCo-
mune di Torròglia, allibrala in censo prov­
visorio cessiitu sotto i N. uli,Op colla cifj'a 
di D,ti ys,ri5; e neJi'e^Umu operaiitè sotto 
il Mappale N, a;ì6"j per PerL 3.98 colla ren-
dity.di^L. iL2i Ira i couiÌr\i a,ponente ô  
rhézzodi il beneficio Pàrrocciiiàìè di Luyi-
gliano a b^vante Eredi lìorsati t;d a tra-
j^iont^maChìmbnti. • ,̂  
.Tributo dirt'Uo verso lo Slulo per Panno 

1874,, L. ,2,93. 
Padova, 27 Marzo iS7fÌ. 

24S , SiLVESTui Cancelliere 

JS/647. . '247 
MDNIOIHO BLLGNiGO 

Alo scopo dì favorire il^concorso alla 
fiera ed lUle corsia di CavuUi che,avranno 
luogo in (iùesia Citta nei t̂ inrni I, S, (V, 7 
ed 8 Aprile pro!5SÌmo; l'onorevole Direziono 
della Società dellt̂  I erróvie Alta Italia ha 
disposlo che ni i giorni stessi, óltreccliè dalle 
Stusioni di Victìi-zd o Verona già abilitale, 
anche da, quelle dì Mdìmo» lìoiogna^ Upvi^o, 
Ferniru, L'dhiO, Couv^ìmuo,: Trevi.so, Vonezia, 

dì i, Il e U! clàase, e precì^iimente a co­
minciare dal j rin!o treno del gior'^o 4, con 
ritorno tacoltalivo in tulli i giorni sovrain-
dicati e con lutti i treni'aventi iarroz?je della 

\ cìaBse corrisi ou'.eule u{ viglirtto, e fino al 
. jprimo treno, del giorno ii, 

Lonìgo, 27 Marzo -Vòlìì. 
11 S]udsU:o 
DUiNAll 

i -
il 

_ > 

- i T b T i - + « i * V _ - , . _ f c ^ ^ * 4 ^ t i w 
1 ri-t y "L-^-'i^, 

\ 

- ^ ""- '!:"* J^ffy'^'PfV?|.r'i-v?-!.iuii'ii!*iTlJtiL'V''-« 
'-'^W^W^i 

_̂;.v;!:ryi,'̂ -"j'̂ '.T'j ' nfffr'^-'-!L-f?rgWLigjrtfgT'*-^-'T-' 

RIUNÌ 

- ^i 
. ' , • • * • ' ' 

D ICtlllTA 
Gomp^^gTiia d i A r̂iBÌ c a r a z i o n i 

• •'̂ Sik. r ^ ^ » ^ ; miJ r'^.'^i^M. > 

avere atUvato anitlie pel eorrenie auno 
LE ASSICURAZIONI A Pî EffllO FiSSO COl̂ rRO 

iJXNI i-
• 

' Le Polizze, e le. Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie Principali, che col Ì'ÙX 
Aprile Eono abilitate ad a collare le Assicurazioni. ;''•'.•'. 

LA COMPAGNIA ASSICUHA ANCHE.CONTEO :Ì 
1 I H A H M l DIB G L I Ì . Ì V € Ì ] I 1 D , I 

e del lo scoppio de l Gaz 
le Caso, i Negoiii, lo Derrate, le Mercansile, gli Utensìli, le Macòbine, le'Officìpe, 

gii Stabilinienli Industriali ed oam ìova \ìvo'\(niK onc. , 
Essa presta eziandio la sua gariinxia per le'.MERCI IN-XRASPORTO sU ferrovìe, 

siryfltj coniuoi, fiumi e Jagb', contro qualsiasi iicc-fiente o sintatto del viag­
gio, oltre a quello d*Iiìcendto; ed esercita inoltre le 

Asslcurua' . loii l a* P r e m i o F£SN« 

sulla vita dell' uomo e per le rendite vitalizie'; ' 
infine rAgt-n?iJi Gf'heraje'dì Venezia s^sume in hsnit?nrAv.u>n% iaavi%%yne. 

Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dure tutti i necessari sch i armi enti, • 
e di fornire gratis le stampiglie occorrekitì per formulare le domande di assicurazione. 

' Venezia, Riarzo 1875. - ;! 

J.^ f 

L'Ultìzio fiei!'AKeuzio principale di PADOVA rappreseniaìi' da! sî r M. ACHIl^IiE 
I-EVI è sìtuitto in PIAZZA CAVOUR (gìa delle Biyitr) N. ìitì nuovo. .-. 

' Padova, 25 Marzo 1873. 
Dall'Agenzia Principale 

1-241 . • ''il'R&'ppresBiitante % A. tEVi; 

Padova -- liUtttto degli EITcttl puliliUci e delle Valute-

! • • * 

y--^ — ^ H ^ v "^ 

• r f - y > ^ , , . - t̂  

1S?5 

- . • - " - . • , 

Rendita Itnliana god. 1 genn. 
Prestito 186tì. . . . . . 
Pezzi da 20 fi-anchi . . . 
Doppie di fienova . . ' . , 
Fiormi d'argento V., A. . . 
Banconote Austriache . , 

MARZO 

y t 2V 
..„i 

26 i . 27 

78 40 
.̂ ,65 — 

21i78 
'85'— 

2178 
2 43: 

78 25. 78 30; 
64 73 
21,76 
84 90; 
21176 
" 2144: 

Ci 73 
21,76 
84'90 
2)|76. 

2 44 2! 44; 
l i 

Listino ' dei Grani dal 20 al 27 marzo 
Frumenio da pistore . Lire 27 20 

detto mercantile . » 25 60 
Frumentone pignoletto .- » 21 20 

detto giallone - . • 20 — 
detto nostrano , « 1 9 20 
detto estero . , > 

Segala . . . . .' . . . » 20 — 
Avena » 24 65 

I. 
D 
e. 

^ ^ ^ ^ j ^ i r V u 

Movimento dello Ditte Com merci ali. 

NUOVI ESERCENTI. Cecconi Giacomo ven­
dila Merci,,Piazza Erbe N, 368. 

Benclollo Antonio Agenzia Prestiti sopra 
pegno, Vìa Morsuri N. 117 A. 

Neî reTii Domenico vendita Pclhi 
Osterìa Nuova, 

Limi, Via 

Xùctòxxta Pettate i 
tspaeu rtuftliticrtinente ai suoi ecolart 

ciìK-£fc Ja.ti.o-vo orcaLi.Ba.is a r i c i o t t ^ 
^ - . — • " . " • • • • • • 

P a r t e .Filosofica 

[ " O ^ ^ s^^^s^r'"*"'iKn^Èseo " H rra?̂ i?f̂  
^0£«^±^ 

_- ^ _ i ^ 

tftlW H^M I Wft^J.f II T 3 ^ A V M 9 P ^ * M M ' - ^ ^ l J P ^ r a u ^ E ^ ^ ^ L U^P L V 4 V Ì 

TIPOGRAFIA 
txs^'tJ'àijìi'j-^i r^iCi^^wr» 

iSeeeu4e 

pubMflcaxIooe 
F. SACCHETT 

DELLE r̂ SOGÌETÀ; ÌK. ITALIA 
SECONDO IL COBICfì DI COMMKUCIO 

Deputato ai PurìàWGnto Nazionale 

ty.mUU*^ 
r 

Lire — Padova, 1875, — m-I2 . — Lire qB5ai!4r«> 
Si spedisce l'raiìco iiiediaule, u«(//i'rt postale. 

V T 

" • * " ' 

'• E staitó :di ffìcentó aperto un Negozi:) di Pellami in 
Pia25:à dei Frut t i in prossimità del prestiunjo G-asprtrìjietì 
(Via Ostèi-ia Nùov}.i). 

r Curvimi che ivi si vendono solio lavorati col metodo 
usato, dalì '!mticadì;-ta, Giacomo Bordin detto Pìzj^eehelio dì 

. ^ j r * ^ ^ _ J 

Camin e sono provenienti da quella ^teasa f;ibbricM. ' 
Vi si trova pure uno fcc4to assortimento di ogni genere 

per 'Calzolai e Sellai a prezzi liinitatissimì. 5-214 
*-v-*t .* . ^ 

:jiiU|a^j 
> r^^^ fc^^ * V * 

» « a E a a a 3 « £ ^ ^ f c : ^ ù : < i ^ ^ ^ ^ 

..NOTIZIE DI BOUSA 
Firenze 

• ^ ~ -

R'̂ -̂ îita italiana , 
Uro 
Londra tre*mesi , 
Pfiincitì ''• 
Prestito Nfixionale 
Obbl. re^iu tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridiouaii 
Obbl. meridionali 
BaD(;a Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo-germyn. 

27 

76,iOHq 
21 73 

631ÌOliq. 
SiiOliq. 

1980fm. 
3()9liq. 
228 frn. 

1405liq. 
797 fm. 

2G7 liq. 

29 

16 - liq, 
21 79 
ti 10 

108'35 
63 eoliq. 

862 2u 
1964 liq, 

228 -
1400 liq. 
792 fm. 

966 liq. 

26 27 

) » 

102 99 102 7 
64 30 64 -

72 IS 
3890 -

72 ̂ 0 
3880 "-

33S 
217 SO 
76 25 

206 --
254 -

2B 26 
8 — 

91 82 
43 9i> 

26 
304P0 

9 63 
8 87 

4&05 
m 40 
75 85 
71 46 

235 26 
140 — 

32S 
217 7H 
m -

207 - . 
li. 

Rpnd. it, god dn 1 genndio icnertii 78;37 
Parigi 

Prestito francese S QJO 
Ronclita francese 3 QIO 

» . 5 o|0 
„ italiana SoJO 

B.inca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr V. E. ÌH06 
Ferrovie Romane 
Obblìgaz. ,„ 
Obbliga!^, lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio suU'Ualia 
Consolidali inglesi 
Banca Franco Italiana 

: yienna 
Austriache ferrate 
Banca Nfìzionslò' 
Nopoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

„ in .carta 
Mobiliare < 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Readita italiana 
Lombarde 
.Turco 
Cambio su Berlino 
Tabycchì 
Spagnuola 

26 l 
,93ti8 
713i8 

87' 
10 87 
43 3i8 

\ ̂ 

2?; 28 
8 — 

93 06 
43 00 

27 
310 — 

9 63 
8 88 

44 OEì 
111 3S 

7H 8 0 
71 30 

239 2S 
446 08 

27 
92718 
71119 
231l4 
88 -
10 87 
431i2 

- ^ 

Vendibile alla tip. edlt 
F . {§acchctCo 

RACCONTO 
, '... ZAEDO A M O m O 
Padova, 1875, in I60. Cent. ? & . 

• s u ,̂  
I > 

letto a Padova iH9;LugIio 1874 . 
DA A L E A R D O A L E A R D I 

Padova 1875 - in-8.. L . I . 

e ^ I 

mm 
^3 i l i Stet^v:•.!.. ì;aliaM 

I 
aocondo U flUtema di 

' • I 

Oab el@lb* erg©!' 

{(» a|,i,rendcr«t untix ajuto aimcmstro 
T - I 

Padcvfi, 3* ed 

lAu t 

è, 

* - *y ^-^^Hf^i M • nww¥' -- ^4ri 

?% " 
n 

MAlSfFREDIÌ^I avv. S . 
SOPRA 

V I S I 3 inWlSTiMPSMĥ  i 

Padov», 1874 - la l ì 

B _ » 

, 

tt. 0S8EHVAT0ÌU0 AS'I'KONOIVtlUO 
0 P A D O V A 

- 29 marzo 
A':mez7.ouì vero dì Padova • * 

-rempo (lied di Padova'JFe 12 m. 4» 66,0' 
Tempo 'ved.fH Roni,;i .tire 12 m. 7 r, 231 

Ox!tcrve:^inm ^kteoroloijich.'-
^̂ seixnitfl àdl'aitez'/a di m. 17 dal sunld e di 
,j m. 30.7 dai lìvenu mediò dei siu-r̂ * 

J-^rrV*--W •¥ 

^7 m a r s e o 

f̂ arom a 0°"-mil!. 
rermomet. Ctìniìgr. 
Vm%. (tei vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
^taio del eielfl. 

Ore 
9ant. 

OiQ ! Ore 
3 i . 3 p. 

764.4 761.8 Ì760.2' 

4,63 4,84 
09 47 

1 4 

7,01: 
89 

N l E 2 0 li 
aer. ser. ser. 

Oa mezzodì dei 27 ai riiiszzodì de! 28 
Temperatura miissima = - i l ' , 6 

, •' ' minim.-ì = o - 20,6 
«' 

W* ^^* f^ '—r^^* - rti^^w^^^^fct^ 

H • OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» I P A. D O T A 

30.miii'zo 
A mezzodì vero di Padov\ 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 4; 8.37,6 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 7 s. 4,7 

, Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'alti ZGÌÌ di m, 17 dal snolo e d 

m. 30,7 dal livello medio" del mare 
r ^ 

(9S m a p j t o 

'liarom. «0°— I-MU. 
rp.rmoraet.ceniijxr. 
Tens-dGl vap. ;(cq. 
fJmidità re):iiìYfì. . 
Dir. e lor. del veato 
Stalo del oldJo . , 

Or.i 

766 9 
f 8 i 
6 36 
79 

NE 2 
nuv. 
aer. 

764,4 
1-109 

7.91 

NE 2 
nuv. 

f 

ì p. 
._ I ."^-

764,7 
-l-8°,4 

7,21 
87 

fi: 3 
nuv. 

Dal >'v>.t,!.o(\\ dal 28 al mcc/odi del. 29-, 
tamperaturà massimfi ™»,+l?^,4 

1 minitaa «« -f 6 ,0 
,. ACQUA CADUTA DAL CI LEO 
dalle 9 a. alle 9 p.^ del 28 mill. 0,7, 
dalle 9 p. del 28 alle 9 a.del 29 mil). 10,S 

7eif^-M^*-M^ r-nn. — 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VE.NEZIA 66. 16. 3o. 79. 6. 
FJREINZE 71 4-
BARl 46. 19. 
NAPOt-I, 37. 3 . 
PALERMO 26. 46. 
MILANO 15. 2, 
ROMA , 79. 49, 
TOHINO 4. 86. 

32, 30. 31. 
69. 49. 89. 
. 4. 81. . 49. 
63. 83. 31. 
78. 48. 66. 
68. 17. 73; 
16, 14, 46, 

BULLICTTINO COMMliHGlALE 
V«ne»aA 27. -- Rê Mi. it. 78.16 78.25'.'. 

I 20.frjmeh! 21.70 ^J17Ì. • 
MHi&no 27. r-- Rend.- ir. ';8.25 7S 60. •• ,* 

.1 ,20 franchi 21.70. 
• 5fi/(.'-Men'-alo iivDri'to. 

Grani. Quatclve h'^uo sulla con­
dizione liei semin-sti determinò cene 
vellei'l d'aumenti neipossessori (ì't 
fî umi ntp, ma il mer.^alo non ne 
subì i'itiflussti. Gfiitìo-turco inva-' 

^^^r ia to COTI, imp n-t!.nU ti-ansnzioni.^ 
WoHe, 27, — l^fite. Afl^ri pochi: prt^zzi 

staztonarii, con tend-.inzà- a miglio-' 
mmento, . 

PreslBilo Wa»il«nittl»j.,— Al 1 apri-'è' 
t>. V. cH'lono, in préseriz'one ì-preini d*.d 
Presuio Niizìoniiie 1806, stirtiti nivUffi-' 
7"̂  estrazióne,; qui riproitouì: 
Cifro determ. Quantità delle , Montare 

* ' 

le vincite 
(83063 
38»?'i9 

• 3P036.3 
6^1374' 

6395 
81421 
ÌÌWiO 

6477 
06477 

(ìOo 
oy(i8(i 
42746 
07783 

1809 
096822 

86't 
1C939 

I 

iscrizioni vincènti dei pvemi 

i^ìffiS^i? 

36 
.....4 
3(i33. 
.:, 4 

3 

• ^ b 
36 

317 
m 

3632 
30 
36 
36 

364 
. ' 4 
3'!30 

36 

_ ^- h j 

1 1 i 600 
100 

• 100 
6Ò0 

iOOQ 
100 
100 

.600 
100 

1000 
100 

6000 
600 

lOOO' 
m 
100 
JOO 
600-

V 

: • % 

-^ . 

i. 

i 

r;t. 

d 

+̂  
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